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Israele libera 51 prigionieri arabi 
e restituisce le salme di 9 guerriglieri 
dopo aver avuto notizie di un suo soldato 
scomparso in territorio libanese nel 1986 

Si riaprono le speranze per il rilascio 
degli occidentali ancora sotto sequestro 
In corso colloqui di de Cuellar a Teheran 
Soddisfazione della Casa Bianca 

Svolta per gli ostaggi in Libano 
Ora Shamir assicura: 
«Non diserteremo 
la conferenza di pace» 
Sembrano diradarsi le nubi che minacciavano di far 
slittare la convocazione ad ottobre della conferenza 
di pace per il Medio Oriente: Shamir ha detto che 
Israele manterrà il suo impegno di partecipare, mal
grado i recenti dissapori con gli Usa; Mosca confer
ma che svolgerà il suo ruolo di co-presidente e pro
pone Praga come sede; re Hussein dice che la con
ferenza è «l'ultima speranza di pace». 

tm II dissento e il malumore 
verso gli Usai per il rinvio del 
credito di 10 biliardi di dollari 
restano, ma Israele sembra in
tenzionato a non ostacolare la 
convocazione a ottobre della 
conferenza d| pace per II Me
dio Oriente. Cosi almeno ha 
detto il primo ministro Shamir, -
smentendo implicitamente 
quanto attribuito da due quoti
diani israeliani a 'fonti bene in
formate» del suo ufficio. Se
condo queste fonti, senza un 
accordo sulle garanzie ameri
cane per 11 credito richiesto da 
Israele, Io Stato ebraico non 
parteciperebbe alla conferen
za di pace. Shamir tuttavia, 
parlando ai giornalisti all'aero
porto di Tel Aviv subito prima 
della sua partenza per Parigi 
(dove vedrà il presidente Mit
terrand), ha confermato la 
partecipazione del suo Paese 
alla conferenza: «Israele - ha 
detto il primo ministro - man
terrà l'impegno assunto riguar
do alla conferenza, ma teme 
che il presidente Bush possa 

' creare'un clima che minacci il 
processo di pace piuttosto che 
facilitarlo». 

. Shamir dunque non retroce
de dalla polemica con Wa
shington ribadendo che il suo 
governo «respinge ogni tentati
vo di condizionamento o di 

' creare un collegamento tra 
una materia di ordine umani
tario e altre di ordine politico», 
cioè fra l'immigrazione ebrai
ca dall'Uro e il negoziato di 
pace. Secondo il quotidiano 
•Haaretz-, Invece. Bush chie
derebbe «categoricamente» a 
Shamir di non Investire nei ter
ritori occupati (inclusa Geru
salemme-est, che Israele con- • 
sidera parte integrante della 
sua capitale) né I fondi prove
nienti dal famoso credito di 10 
miliardi di dollari né fondi del 
bilancio intemo che si liberas
sero per l'arrivo degli aluti. Gli 
Usa considerano infatti, giusta
mente, le colonie nei territori 
una vera e propria mina contro 
il processo di pace: e questo 
punto di vista è convalidato da 
una inchiesta condotta in 
Israele dal deputato Dedy Zuc-
ker, del Movimento per i diritti 
civili, che ha denunciato pro
getti del governo Shamir per 
allargare -considerevolmente" 
gli insediamenti nei territori, 
con la costruzione fra l'altro di 
25 mila unità abitative entro il 
1992 (contro le 13 mila am
messe dalle fonti ufficiali). 

Come che sia, è importante 
che vengano rimossi gli osta
coli alla convocazione della 
conferenza di pace alla data 

prevista, vale a dire nel prossi
mo ottobre. Lo ha sottolineato 
con foga, In un discorso dinan
zi al Parlamento europeo a 
Strasburgo, re Hussein di Gior
dania, il quale ha detto che la 
conferenza costituisce •l'ulti
ma speranza per la pace in 
Medio Oriente e non dobbia
mo distruggerla». Il sovrano si è 
impegnato a fare -tutto il possi
bile» per il successo della con
ferenza, e in questo -tutto» è 
compresa evidentemente la di
sponibilità ad -ospitare» i rap
presentanti palestinesi all'in
terno della delegazione gior
dana; anche se re Hussein -
confermando peraltro una po
sizione già espressa da tempo 
- ha detto di ritenere che i pa
lestinesi dovrebbero parteci
pare -in quanto tali», cioè in 
modo autonomo. Della rap
presentanza palestinese, e 
dunque della delegazione uni
taria con la Giordania, discute
rà dal 23 settembre ad Algeri il 

. Consiglio nazionale Palestine-, 
se; Khaled el Hassan, presi-, 
dente della Commissione este
ri del Cnp, ha preannunciato 
che la discussione sarà -molto 
dura» (il Fronte popolare di 
Habash è nettamente contra
rio alla delegazione unica) ma 
ha ribadito a nome di Al Fatali 
che la delegazione giordano-
palestinese è la -soluzione 
Ideale». 

Un'altra importante confer
ma è venuta da parte sovietica, 
con i colloqui di Evgheni Pri-
makov, consigliere speciale di 
Gorbaclov, e il presidente egi
ziano Mubarak al Cairo. Prima-
kov ha detto due cose; che i re
centi avvenimenti non impedi
ranno all'Urss di svolgere «un 
ruolo attivo» nella conferenza 
di pace, della quale sarà co-
presidente insieme agli Usa, e 
che la ripresa dei rapporti di
plomatici fra Urss e Israele di
pende dalla partecipazione 
dello Stato ebraico alla confe
renza stessa. Mosca propone 
inoltre che il negoziato di pace' 
si tenga a Praga: una dichiara
zione in tal senso e stata fatta 
dal neo-ministro degli Esteri 
Pankin il quale ne ha parlato 
con i giornalisti prima di in
contrare il segretario di Stato 
americano Baker. Pankin ha 
scartato l'Idea che la conferen
za possa svolgersi a Washing
ton dicendo: -Non credo che ci 
si debba appropriare di una 
conferenza, dobbiamo sce
gliere una sede che convenga 
alle due parti». Altre città di cui 
si è già parlato come possibili 
sedi della conferenza sono Gi
nevra. L'Aja e Zurigo. CG.L 

Svolta positiva nella questione degli ostaggi occi
dentali in Libano: Israele ha liberato 51 prigionieri 
arabi e restituito le salme di 9 «hezbollah» filo-irania
ni, proprio mentre il segretario generale dell'Onu 
era impegnato a Teheran in colloqui con i dirigenti 
del regime islamico. I dirigenti sciiti prospettano la 
possibilità di nuovi rilasci. La liberazione di qualche 
prigioniero occidentale è forse imminente. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•aj La liberazione di 51 pri
gionieri arabi da parte di Israe
le rimette decisamente in moto 
il negoziato per il rilascio di 
tutti gli ostaggi in Libano e con
ferma al tempo stesso che ci 
sono stati e ci sono contatti, 
ovviamente «riservati» e quasi 
certamente indiretti, fra lo Sta
to ebraico e i suoi nemici più 
accaniti, quali sono i gruppi ed 
ambienti filo-iraniani. Israele 
ha infatti ufficialmante motiva
to il suo «gesto umanitario» 
non solo con la volontà di age
volare l'opera del segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar, ma 
anche con il (atto di aver rice
vuto informazioni sulla sorte di 
almeno uno dei suoi militari 
dispersi in Ubano e ritenuti pri-
gonleri degli «hezbollah». Ed è 
significativo che esponenti 
sciiti del Libano, sia moderati 
che oltranzisti, abbiano già ieri 
prospettato la possibilità che 
ora qualche altro ostaggio oc
cidentale venga rimesso in li
bertà, dando cosi continuità 
ad un processo che appare or
mai irreversibile. 

Il rilascio all'inizio del mese 
scorso dell'inglese John-Me-
Carthy dopo cinque anni di 
prigionia e la consegna, da 
parte dello stesso McCarthy, di 
un messaggio della -Jihad isla
mica» a Perez de Cuellar, aveva 
provocato un'ondata di spe
ranza e di ottimismo: ma poi la 
questione degli ostaggi era 
piano piano scivolata quasi 
nel' dimenticatolo, lino a veni
re relegata' In secondo piano 
dai tumultuosi avvenimenti 

della seconda metà di agosto. 
Ora il gesto di Israele rimette 
tutto in movimento. 

151 detenuti arabi liberati ie
ri erano rinchiusi nella prigio
ne di Khiam, nella cosiddetta 
•lascia di sicurezza» a nord del 
confine israelo-llbanese, ed 
erano formalmente nelle mani 
della cosiddetta -Armata del 
Libano sud» del generale 
Lahad. che opera agli ordini 
diretti del comando israeliano. 
1 prigionieri sono stati conse
gnati alla Croce rossa a Nakura 
(dove ha sede il comando dei 
•caschi blu») ; 29 di essi sono 
poi passati, attraverso il posto 
di transito di Tibnin, nella zona 
controllata dall'esercito liba
nese, mentre altri 22 hanno 
raggiunto I loro villaggi all'in
terno della -fascia di sicurez
za». Quasi contemporanea
mente, nella località israeliana 
di confine di Rosh Hanikra 
(.antistante a Nakura) veniva
no consegnate alla Croce ros
sa le salme di nove «hezbol
lah», rinchiuse in semplici cas
se di legno. 

Definendo l'operazione un 
«gesto di buona volontà», un 
portavoce militare ha precisa
to che Israele ha ricevuto pro
ve -irrefutabili» che il suo mili
tare Rachamin Alcheikh, di
sperso nel Libano nel 1986 in 
una zona controllata dagli 
«hezbollah», è sicuramente 
morto. Non altrettanto chiare 
sono invece le informazioni 
pervenute sul suo commilitone 
Yosef Fink, scomparso insieme 
a lui; e questo significa che i 

contatti «dietro le quinte» conti
nuano. Alla richiesta della libe-
raziore di circa 400 prigionieri 
arabi (compreso lo sceicco 
Obeid catturato nel 1989) in 
cambio del rilascio degli ostag
gi occidentali, Israele aveva 
co frapposto la richiesta di in
formazioni precise sulla sorte 
di ette suoi militari scomparsi 
in ,.lb.ino fra il 1982 e II 1986. 
Or. , come si vede, un primo 
pitso è stato compiuto da en
tra nbe le parti. 

• sraele è convinto - dice il 
comunicalo del portavoce mi
litare - che questo gesto uma
ni!,! rio contribuirà a facilitare il 
compito del segretario genera
le dell'Onu, impegnato pro
prio in questo momento a tro
var : una soluzione al proble
ma degli ostaggi occidentali». 
«Ne i speriamo - ha aggiunto il 

coordinatore israeliano per il 
Libano Uri Lubrani - che que
sto progresso, benché mode
sto, sia l'inizio di un processo» 
per una soluzione definitiva 
della questione. 

Le notizie dal Libano hanno 
avuto una positiva ripercussio
ne a Teheran dove appunto ie
ri De Cuellar ha visto sia il mi
nistro degli Esteri Velayati ch<" 
il presidente Rafsanjani ed ha 
anche - gesto significativo -
incontrato i parenti di quattro 
iraniani scomparsi anch'essi in 
Libano (per mano delle mili
zie cristiane) nel 1982. Il segre
tario dell'Onu ha dettochei di
rigenti iraniani «stanno colla
borando pienamente", ma non 
ila ovviamente fornito, dettagli , 
sui'suoi incontri a quattr'occhi, 
con Velayati e Kalsanjani. Va 

. comunque sottolineato the a 

Due dei 51 
prigionieri 
libanesi 
rilasciati da 
Israele mentre 
riabbracciano I 
loro familiari 

Beirut il leader dell'Alto consi
glio sciita (massima autorità 
religiosa) Mohamed Sham-
seddin ha detto che De Cuellar 
«ha ora in mano una carta fon
damentale» ed ha chiesto ai 
gruppi che detengono gli 
ostaggi di rispondere al gesto 
israeliano con «un passo posi
tivo». Una prima risposta è ve
nuta nella notte con l'annun
cio dell' «Organizzazione della 
giustizia rivoluzionaria» (uno 
dei gruppi terroristici sciiti) 
che il pilota britannico Jack 
Mann, rapito a Beirut nel 1989, 
è ancora in vita. 

La liberazione dei 51 dete
nuti arabi é stata salutata con 
soddisfazione dalla Casa Bian
ca; il portavoce Marlin Fitzwa- t 
ter ha parlato di «passo positi
vo», pur senza scendere in par
ticolari. , • . • 

A New York gli adolescenti che vendono droga sono 150mila 

Houston, a tre anni fuma e spaccia crack 
In carcere con mamma, nonna e fratelli 
Spacciatrice esperta di droga a 3 anni, ha racconta
to agli agenti che fumava regolarmente crack assie
me al fratellino di 2. La bambina finirà in carcere as
sieme alla mamma, alla nonna, ai tre fratelli minori. 
Per la polizia di Houston è la più giovane trafficante 
di droga con cui abbiano avuto sinora a che fare. 
Ma a New York, dove gli adolescenti spacciatori so
no 150.000, si è visto anche di peggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBBRQ 

• I NEW YORK. È slata la bam
bina di 3 anni ad aprire la por
ta al sergente Bobby Bonds, 
travestito da cliente. -Cosa 
vuoi?» «Due Dimes (due deci
mi), le ho detto. Ed eccola tor
nare con 2 dosi di cristalli di 
crack da 10 dollari. Le ho dato 
un biglietto da 20 dollari. È tor
nata in casa a portarlo alla 
nonna e alla mamma. A quel 
punto abbiamo fatto irruzio
ne»- racconta 

Alla periferia di Houston, a 
un tiro di schioppo dai gratta
cieli del centro e dalla zona 
dove sorgono le lussuosissime 

ville dei petrolieri, nelle cata
pecchie dove abitano i negri a 
tre anni si diventa già veterani 
incalliti dello spaccio di droga. 
•La bambina sapeva esatta
mente quel che faceva, Sapeva 
cosa vuol dire "dime". Aveva 
assoluta familiarità con la ter
minologia dello spaccio di 
droga. Le abbiamo chiesto: 
"cosa fai quando viene uno 
che chiede voglio un dieci o 
un venti?". Ci ha risposto: "glie
li vendo". Senza esitare un atti
mo...», dice il sergente Bonds. 
E il suo collega McAnulty rin
cara la dose: «La bambina ha 

am • i le va ntato di essere una fu
ma:-ice di crack, oltre che 
spi' ciatrice: ci ha raccontato 
chi' lei e il fratellino di 2 anni 
ave.ano fumato anche quel 
gicno...». 

i ì he a spacciare mandasse
ro un ragazzina d> quell'età ci 
ha upito tutti. Roba da far vo
mii ire...», dicono alla polizia 
di I auMon. E tanto per prova
re che dicono il vero, o forse 
pei dare al pubblico un'altra 
rag1 >ne ancora per provare 
craripi allo stomaco, hanno 
periato bene di filmare la 
bar ibina che gli racconta per 
filo f per segno come mamma 
e ntnna vendevano il crack, 
cor ie la perquisizione e l'inter-
rog 'ono della bambina. Quel
le I avevano adoperata per il 
Iraf co, la polizia non ha esita
lo od adoperarla per mettere 
insi- • ne le prove da presentare 
al processo. «Durante la per-
qui; /.ione ci ha chiesto ad un 
certo punto cosa stessimo cer
cando. Le piclruzze di mam
ma. I>i ha risposto un collega. E 
lei g i ha indicato a colpo sicu

ro il cassettone. L'ha aperto e 
ha tirato fuori un porta-sigaret
te foderato di velluto rosso. E 
dentro, guarda caso, c'era una 
scatola di fiammiferi con den
tro un cristallo di crack...», rac
conta ancora il sergente 
Bonds. 

Bontà loro, la bambina non 
sarà incriminata. Troppo gio> 
vane, spiegano. Ma ad ogni 
buon conto l'hanno caricata 
sul furgone cellulare, insieme 
alla mamma e alla nonna con 
le mani legate dietro la schie
na, e insieme ai fratellini mino
ri, rispettivamente di 2 anni 
(quello che fumava già 
crack), 1 anno e 1 mese. La 
mamma. Yvonne Jackson, di 
22 anni, e la nonna, Maggie 
Bailey. di 58, verso il carcere, i 
bambini verso il centro di ser
vizi per la protezione dell'in
fanzia della Contea. Mentre la 
caricavano sul cellulare una 
cronista tv ha fatto in tempo a 
chied"rp a nonna Maggie dove 
mai la bimba avesse imparato 
tutto quel sofisticatissimo vo-
cabolano sulla droga. «In 
Tv...», ha riposto la donna sen

za scomporsi. 
L'episodio fa ancora im

pressione a Houston, dove ri
tengono di aver preso in fla
grante la più giovane spaccia
trice negli annali del crimine 
locale, dopo che già quest'an
no avevano arrestato altri due 
ragazzini che non avevano an
cora compiuto 10 anni. Meno 
impressione fa altrove. Capita 
a New York di ritrovarsi, al par
co giochi dove si portano i figli, 
simili famigliole di spacciatori 
nella panchina accanto, in 
una mano biberon, carrozzina 
e sonaglietti, nell'altra la borsa 
con la mercanzia. A New York, 
stando alle più recenti valuta
zioni, sono un esercito di 100-
150.000 gli adolescenti impli
cati in un modo o nell'altro nel 
traffico di cocaina e derivati. A 
Detroit le locali bande femmi
nili non fanno mistero dell'u
sare i lattanti come «palo» nello 
spaccio. A Washington va in 
prima elementare quest'anno 
la prima generazione di bimbi 
handicappati nel corpo, nel 
cervello e nell'anima dal 
crack. 

Vicino l'accordo 
in tribunale 
tra Navratilova 
e la ex amante 

Dopo aver versalo p ibbliche lacrime davanti :u giudici, Mar
tina Navratilova 'm'.ìa foto) si avvia verso una soluzione 
concordata della e; usa legale intentata contro di lei dalla 
sue ex amante e convivente. Judy Nelson, che al termine 
della loro relazione ha chiesto la metà dei suoi averi. Ieri le 
due donne si sono incontrate privatamente e .-il termine del
l'incontro la Nelsc n ha detto che un accordo è «molto, molto 
vicino». -È stato tellu poter infine parlare con Martina», ha 
detto la Nelson, un,' texana di 45 anni. Al termine dell'in
contro con la Nelsei. Martina Navratilova, 34 anni, non ha 
fatto commenti mi appariva decisamente più rilassata. 
•Quando la propna vita privata viene resa pubblica in questa 
modo i sentiment repressi vengono a galla» ha detto la Na
vratilova. Judy Nelson aveva fatto causa alla Navratilova a 
giugno, chiedendo la metà dei profitti accumulati dalla ten
nista nei sei anni cella loro relazione. 

Premiata 
in Inghilterra 
pubblicità 
della Benetton 

Nel bene e ne male le cam
pagne pubbli ritarie della 
Benetton non passano inos
servate e cosi, insieme alle 
censure, qualche volta arri
vano anche i premi. L'imma-
gine di tre bambini, uno 

™—™—*"^——•"»••••••••• bianco, uno nero ed uno 
asiatico, che (anni) h linguaccia si è aggiudicata infatti ieri 
sera a Londra tre de premi messi in palio dalla Marketing 
ìurope International Advertsing. Ben diverso destino invece, 
com'è noto, è toccate, all'immagine della neonata nuda e in-
.sanguinata messa ali indice in questi giorni in Italia, ma an
che nella stessa Gian Bretagna e Francia. E per un'altra im
magine pubblicitaria della Benetton sembrano prospettarsi 
Ijiomi duri: si tratto di Ila foto che ntrae un prete e una suora 
mentre si baciano. Pi obabilmente anche questa verrà cen
surata in molti paesi Ma intanto l'azienda trevigiana avrà 
latito parlare anco'a t.'i se. 

distrutte 
inlrak 
dai tecnici Cinti 
ottomila bombe 

I tecnici dell'Onu hanno ter
minato l'opera di distruzio
ne di circa 8.000 fra bombe, 
granale e razzi racheni, de
stinati ad essere caricati con 
armi chimiche. Lo ha an-
nunciato ieri a New York la 

••^•«"""•^^•"•"'"•••"^™" commissione speciale delle 
Nazioni Unite per l'eliminazione delle armi chimiche, biolo
giche e nucleari dell'I-aq. «Tutte le munizioni d .strutte erano 
chiaramente destinati» ad essere usate come anni chimiche 
e in alcuni casi erano già stale riempite con agenti chimici», 
si legge nella dlchiari.zione dell'Onu. Tra le munizioni vuo
te, oltre a bombe e gì anate, anche «moltissimi razzi da 122 
millimetri». Prosegue intanto il braccio di ferro t-j Bagdad e i 
cinque membri del Cc.nsiglio di sicurezza delle Nazioni Uni
te sulla circolazione C u»gli ispettori Onu in Irak. 1! governo di 
Eagdad vorrebbe infatti limitare le ricognizioni aree degli os
servatori che con I elicottero cercano eventual. depositi se
greti di armi. Oggi i ci ique membri del Consigi o di sicurez
za hanno ribadito chi l'Irak va incontro a «grav conseguen-
z;», se non conserlir.i il pieno svolgimento deila missione 
degli ispettori. 

Contro l'Aids 
modificano 
il rito 
della comunione 

Con una decisione impron
tata a rara prudenza il consi
glio presbiteriano della 
Chiesa riformata di Besan-
con, in Francia, si e pronun
ciato per una modifica della 
celebrazione della comu-

™"™^™*™^««•"•«•••••••• nione, allo scopo di evitare 
rir-chi di propagazioni del virus dell'Aids. Nel suu uui'eii.nu 
di settembre il consigl o ha proposto che i fedeli, riuniti per 
la celebrazione, riniim ino a bere direttamente d.il calice e si 
limitino ad intingere i el vino i pezzetti di ostia ncevutj du
rante la funzione. «Non potendo essere certi che il virus non 
si propaghi attraverso le labbra», ha spiegalo il pastore pre
sbiteriano Marc W'fiss, «preferiamo andare incontro alle 
preoccupazioni dei lei lei e prendere provvedimenti. Questo 
consentirà di n'avvicinare alla celebrazione del. > cena tutti 
coloro che se ne sono allontanati per paura di essere conta
giati o di contagiare fjli altri». 

Orrendo crimine 
Ma era solo 
la dimenticanza 
di un becchino 

Si era pensalo al geslo di un 
maniaco, e martedì la televi-
greca aveva interrotto i pro
grammi per dare notizia del
la scoperta nella cantina di 
un palazzo di Atene di due 
sacchi della spalmatura pie-

™—*^—™^^™"* ' ni di resti umani non si trat
tava perù di un «onendo crimine», come aveva detto l'an
nunciatore della tv, na della «dimenticanza» dell'addetto di 
un'agenzia di pompe ,'unebri, che aveva poggiato i sacchi 
nella cantina di case., ripromettendosi di portarli l'indomani 
ali inceneritore. Quando il posto pullulava ormai di poliziot
ti, curiosi e giornali* i e arrivato il corpulento signor Dimitns 
Mfivridis, trafelato e i.udato, che ha gndalo: «Labiate perde
re, è roba mia; sono resti di amputazioni, dovevo portarli a 
seppellire domani, non c'è nessun delitto». Visto che si era 
faro tardi, ha spiegalo, aveva poggiato i due sacelli nella 
cantina di casa; ITÌÌI l'amministratore del condominio ha 
de'to che il puzzo che proveniva dai sacchi era ta mente for
te ila indurlo a «indana-e». Dimitris è stalo ascoltato dalla po
lizia, e non si esclude qualche incriminazione. 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: un moderato centro de
pressionario formatosi sul basse Tirreno 
ingloba una perturbazione che tene e ad in
teressare la fascia occidentale della nostra 
penisola. La depressione richiama aria cal
da e umida dai quadranti meridionali che a 
sua volta contrasta con aria più fresca ed 
instabile di origine atlantica. Il tempo, nelle 
sue linee generali, rimane orienta-s verso 
la variabilità. 
Tempo previsto: sulle regioni sette i (rionali 
e su quelle della fascia tirrenica compreso 
il relativo tratto della dorsale appenninica 
tempo Instabile caratterizzato dalla pre
senza di formazioni nuvolose e irregolari a 
tratti accentuate e associate a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sulle .litro re
gioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schl tinto. 
Venti: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
Mari: mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri. 
Domani: condizioni generalizzate di varia
bilità su tutte le regioni italiane. L attività 
nuvolosa sarà più frequente in vicinanza 
delle zone alpine e della dorsale appenni
nica dove potrà dar luogo a fenomeni tem
poraleschi, Le schiarite saranno piu ampie 
lungo la fascia adriatica e ionica 

TBMPKRATUMIN ITALIA 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Anco..a 
Perugia 
Pescar.-* 

14 
15 
17 
15 
15 
16 
17 
20 
15 
16 
17 
15 
17 
13 

24 

26 
25 
25 
27 
25 
23 
24 
28 
29 
29 
29 
26 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M.Louca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE A L L E S T I R Ò 

Amsterdam 
Atena 
P-" ,: 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
16 
8 
5 

12 
13 
10 
20 

19 
27 
20 
23 
20 
22 
15 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New vork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
16 
18 
17 
12 
18 
13 
17 
19 
22 
21 
18 
16 
19 

14 

18 
7 

21 
15 
10 
12 
12 

25 
30 
28 
25 
26 
27 
24 
25 
30 
28 
28 
31 
31 
29 

20 
34 
13 
29 
26 
16 
21 
22 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio! con Alessandro Ber-
gonzom. 

8.30 Che line ha fatto il flinasc mento 
Economico? Le opinioni di Vincenzo 
Visco e Mario Pirani. 

9.10 Quello che penso del caso Moro e 
delle Br. Conversando con Adriano 
Sofn. 

9.30 Venezia: 48* motto» dal cinema. I 
film, i protagonisti, le chiacchiere. 

9.40 Una svolta nella svolta? Dopo la di
rezione del Pds, interviste a Fabio 
Mussi e Gavino Angius. 

10.10 Ertsin, Borbaclov e l'Incognita 
dell'inverno. In studio Jiri Felikan 
eurodeputato Psi e Sergio Sefire del 
Pds. Da Colonia Heinz Tiinmer-
mann. 

11.15 Servizi, commenti e curiositi, dalla 
Festa dell'Unità 

Ore 16.15 le • la Radio. Da Parigi Alberto Ca-
vallati 

Ore 18.30 Passaggio al tataro. Diretta ila Bo-
logna 

rUnità 
Italia 
7 numi 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

ri L. 325.000 
6numiTi L. 290.000 

Semestrale 
L, 
L. 

165.000 
146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7nuin->ri L. 592.000 L. 298.000 
6num.'n " L. 508.000 L. 255.000 
Per a "'b- >narsi versamento sul e e p n 21*972007 inte
stato al Inita SpA. via del Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppine creando l'importo presso gli uflici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x«n 

Commerciale fenale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

l"ir«.irella I » pagina fenale L 3 (»0 000 
finestrella 1" pagina sabato L ì ,W0 000 
I" nei -iella I » pagina festiva L 4 '.IO0.OO0 

V inchotte di testata L. 1 600 000 
Redazionali L 630.000 

l'i 'IBI a -Legali.-Concess.-Aste- '.ppalti 
Fer ali L. 530 000 - Sabato e Festivi _ 600 000 
Api'ola: Necrologie-pan.-luttoL 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bei-loia 34. Tonno, tei. ( I l '57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei (2 63131 

Stampti in fac-simile. Telestampa Romana. Ro
ma • via della Magliana. 285 Nigi Milano -via 
Cinoda Pistoia, 10 Ses spa, Messii), -via Taor
mina, 15 e Unione Sarda spa • Cai Ilari Elmav 
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